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Sabato 18 maggio Denis ha debuttato come 
assistente mago a “La Grande G”, la Festa Magica 
organizzata in ricordo di Giacomo Martinelli. Ecco il 
suo racconto:

“Io e mago Lenard in scena, la musica cominciata 
e abbiamo portato sul palco il cubo magico. Ma 
ho messo lo sgabello sotto, che era alto! E sono 
venuti fuori ‘ombrene’, salami, foulards lunghi, li ho 
buttati in aria, di tutti i colori! Anche la bottiglia di 
spumante. A un certo punto la musica si è spenta e 
siamo andati dal tecnico a dirgli ‘Che fai? Vogliamo 
la musica!’ l’abbiamo detto col mimo, allora siamo 
andati indietro come si ‘fa su’ il nastro e la musica è 
ripartita. Mi è piaciuto molto fare il mago. Ringrazio 
tutti i maghi perché sono stato stupefatto. Bravi! Mi 
sono divertito e la gente rideva”.

Grazie di cuore a tutta l’organizzazione per aver 
coinvolto ancora Il Mosaico in questa bella iniziativa. 
Le generose offerte raccolte sono state devolute 
all’ospedale Rizzoli di Bologna per la ricerca sul il 
sarcoma di Ewing “perché non vi siano più palloncini 
che volino in cielo...”.

Buon 
Natale
Buon 
Natale
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Carissimi
La nostra gioia è in Gesù che nasce e nella convinzione che la nostra vita si leghi a quella di Maria e Giu-
seppe. Maria è stata capace di amare il suo bambino in un modo speciale rispondendo SÌ alla chiamata 
del Padre. Giuseppe, quando ha saputo dello stato di Maria, ha pensato di licenziarla in segreto: ma poi ha 
accolto quel figlio come suo. La nostra gioia è nel renderci conto che anche noi volontari, insieme, abbia-
mo accolto i nostri “ragazzi” allo stesso modo di Giuseppe. Lui ha accolto un bimbo non suo, un bimbo di 
una giovane non sposata, sola, andando incontro a dei problemi nella società di allora. Anche noi volontari 
abbiamo vissuto queste difficoltà, queste insidie e problematiche. Quando abbiamo iniziato la società non 
era così disponibile ad accogliere la nostra proposta. La serenità e la tenacia con cui abbiamo testimoniato 
negli anni questo nostro stile di vita ha permesso un cambiamento di mentalità. Ora la nostra comunità è 
diventata più sensibile e disponibile ad accogliere le persone con disabilità: un grande segno di speranza! 
A nome del Gruppo Volontari Codroipesi, dell’Associazione e del Centro occupazionale diurno il Mosaico 
porgo a tutti voi i più cari auguri di un sereno Natale e buon Anno Nuovo!                                                                                                                               

 Monica Campana

[editoriale]

Tre cose da raccontare, tutte belle. Per prima cosa siamo 
andati dai bambini della scuola materna di Goricizza. Il 9 
maggio avevamo l’appuntamento per fare insieme BAP-
NE. Sono esercizi per far lavorare il cervello. Si canta, ci 
si muove e si battono le mani tutto insieme. Mica facile! 
(Cristian). I bambini in cerchio erano tanti, uno che ride, 
uno che grida, uno che corre, uno che piange, uno che 
deve pulire il naso… ma quando Giorgio dà il via ecco 
tutti pronti. Quelle manine piccole da tenere… che ca-
rini! (Paola). Poi noi abbiamo cantato per loro “Mango” 
che è una canzone a tre cori che parla di frutta e loro 
hanno risposto con la “Filastrocca della macedonia”, 
così siamo pari! (Gian). Il loro progetto si chiama “Noi 
portatori di gioia” ed è proprio così! (Paolo).

L’ultimo giorno di prove c’è stata una sorpresa (Anna). 
Il signor Alberto è venuto col tamburello e ci ha parlato 
della taranta, un ballo che viene dalla Puglia e che le don-
ne ballano per molte ore senza fermarsi. Abbiamo anche 
cantato una canzone in dialetto e Marzia ha ballato scal-
za con un fazzoletto in mano (Paola). Lui aveva una voce 
potente. Mi è piaciuto tanto! (Anna).
E poi sabato 25 maggio è arrivato il saggio nel salone 
dell’oratorio. Insieme al Coro Cinque e ai maestri della 
scuola di musica. Canzoni un po’ strane quest’anno le 
nostre… una di guerra, una russa che va sempre più ve-
loce, una di frutta, e “Pregherò” di Adriano Celentano a 
quattro voci, coi solisti e Fabio alla chitarra! Applausi per 
tutti! SUPER SUPERCORO e VIVA GIORGIO!!! (Ivan).

SUPERCORO A PRIMAVERA
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LA GRANDE GLA GRANDE G

La solidarietà nasce sulle punte di danzatori e danzatrici 
eleganti, agili e forti, energici e disciplinati, ma soprat-
tutto generosi. Le offerte raccolte in occasione dei saggi 
il 15 e 16 giugno sono state subito consegnate ai Misio-
neros che si uniscono al nostro grazie. Licio De Clara, di 
ritorno dal Perù, ci ha portato buone notizie dall’hogar. 
C’è una bella collaborazione tra le associazioni cattoli-

Sabato 18 maggio Denis ha de-
buttato come assistente mago 
a “La Grande G”, la Festa Ma-
gica organizzata in ricordo di 
Giacomo Martinelli. Ecco il suo 
racconto: “Io e mago Lenard in 
scena, la musica cominciata e 
abbiamo portato sul palco il cubo 
magico. Ma ho messo lo sgabello 
sotto, che era alto!
E sono venuti fuori ‘ombrene’, sa-
lami, foulards lunghi, li ho buttati in 
aria, di tutti i colori! Anche la botti-

glia di spumante. A un certo punto la 
musica si è spenta e siamo andati dal tecnico a dirgli ‘Che 
fai? Vogliamo la musica!’ l’abbiamo detto col mimo, allora 
siamo andati indietro come si ‘fa su’ il nastro e la musi-
ca è ripartita. Mi è piaciuto molto fare il mago. Ringrazio 
tutti i maghi perché sono stato stupefatto. Bravi! Mi sono 
divertito e la gente rideva”. Grazie di cuore a tutta l’orga-
nizzazione per aver coinvolto ancora Il Mosaico in questa 
bella iniziativa. Le generose offerte raccolte sono state 
devolute all’ospedale Rizzoli di Bologna per la ricerca sul 
sarcoma di Ewing “perché non vi siano più palloncini che 
volino in cielo...”.

DANCEART PER YURIMAGUAS

che (carmelitane, sacerdoti, missionarie) e anche l’aiuto 
delle istituzioni. Ciò ha portato miglioramenti nella strut-
tura e nell’organizzazione. Ci sono nuovi volontari giovani 
e propositivi e le foto ci mostrano, pur nella semplicità e 
sobrietà degli ambienti, bimbi e ragazzi sorridenti e impe-
gnati in tante attività diverse e coinvolgenti

Pierangelo
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L’Associazione “Codroipo C’è” ci ha invitati al teatro Benois il 14 settembre per questo spettacolo di magia. Sei maghi 
bravissimi. Uno cambiava le figure sulle carte, con le mani veloci passava sopra e via…
Uno era giocoliere con i cerchi luminosi nel buio, che effetto! Un altro faceva le ombre cinesi perfette: il coniglio, il 
cammello ma soprattutto l’aquila sembrava che volasse via. E uno faceva scherzi con le corde, le tagliava e si riat-
taccavano! Ma come fanno? Boh!!! Proprio una notte MAGICA! Ve lo diciamo noi, che siamo gli aiutanti del Mago 
Lenard! Denis e Monica con Laura  

“FOOLS” vuol dire matti. E lo erano un bel po’ strambi in questo spettacolo. Ma non tutti. Il 
maestro no. (Monica). Il conte Vladimir ha fatto una maledizione: che non sapevano voler 
bene, perché lui vuole sposare la figlia del dottore. Ma il maestro Timoteo fa capire che 
era solo paura e la sposa lui! (Gianluca). Bravi i ragazzi di Teatrando! Ci siamo proprio 
divertiti! (Fabrizio). La storia non era facile da capire, avremmo delle domande da fare 
quando incontreremo gli attori… (Maria Cristina).

“MIO FRATELLO RINCORRE I DINOSAURI” è una storia vera, un libro che un ragazzo ha 
scritto su suo fratello che è Down. Hanno fatto il film e anche uno spettacolo teatrale 
e siamo andati a vederlo a Udine il 5 ottobre al Palamostre. Un attore solo, con una 
valigia in mano. Cosa c’era? I dinosauri di Giovanni! Giacomo parla di suo fratello 
Giovanni che era molto “speciale”. Un po’ si vergogna di lui, perché fa cose un po’ 
strane, diverse, ma poi lo capisce, e gli vuole bene e fanno le cose insieme. Molto 
bello, tanta musica. Alla fine Tiziano è andato a dare la mano all’attore che si chiama 
Christian Di Domenico. Gianluca

Ci piace andare a teatro… ma perché non provare a “fare” teatro? Detto fatto: 
a gennaio parte il progetto “Teatro per tutti” con Monica Aguzzi e i suoi giovani 
attori!  

Quando si apre il sipario...

Anche quest’anno sul podio! Terzi per la torta più buo-
na (la nostra categoria preferita) con la torta Bresciana. 
“Pan di Spagna, crostata, mascarpone, panna, ciocco-
lato… i miei preferiti, tutto in una torta sola! Abbiamo 
lavorato tanto, io col frullatore, e mescola, mescola… 
è venuta buona!”. Parola di Silva!

Silva con Maria Cristina   

MASTERCESTOGGI SPOSI… BIS

SATURDAY MAGIC NIGHT

Il vestito di nozze? No, non hanno tornato a metterlo! Ma 
la torta era proprio da sposi! (Monica). Anna e Antimo 
si sono sposati a Losanna il 26 aprile e il 1 giugno hanno 
fatto festa con noi. C’erano anche i confetti!!! (Paola). 

5 
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Con la finalissima e una bella festa tutti insieme a Gra-
disca d’Isonzo, ospiti della squadra dei FUSI, il 10 mag-
gio si è concluso ufficialmente il campionato BOMBA 
2018/2019. Siamo molto soddisfatti del nostro quarto po-
sto nella classifica e dei progressi fatti, quindi in alto la 
coppa! 

Il giorno successivo abbiamo indossato nuovamente la 
nostra divisa gialla per partecipare a Feletto Umberto alla 
manifestazione “SPORT CULTURA E SOLIDARIETA’”, una 
bellissima occasione di scambio e condivisione con i gio-
vani e una conferma di quanto lo sport (e abbiamo visto 
basket, hockey in carrozzina, sitting volley e ballo inte-
grato) può favorire l’inclusione e la partecipazione delle 
persone con disabilità alla vita sociale.

Sempre a maggio, domenica 19, abbiamo “riempito” una 
delle ore, dalle 16.00 alle 17.00, della “24 ORE di BASKET” 
di Cervignano, giocando con i nostri amici della squadra 
locale, i “FUSI” che ci hanno invitati. 

Poi è partito il progetto “Basket Insieme” grazie al quale 
abbiamo incontrato le classi 4°B ENO, 4°A ITE, 3°A LS e 
4°A LS dell’Istituto Superiore “Jacopo Linussio” durante 
la loro lezione di attività motoria insieme agli insegnanti 
Sappa, Scarantino e Iannone.

Ci siamo poi allenati con i ragazzi del Centro Estivo orga-
nizzato dall’ASP di Codroipo e dai comuni di Bertiolo e 
Sedegliano.

A luglio è arrivata una bellissima sorpresa: l’invito a par-
tecipare al Palio dei Rioni 2019. È un torneo di basket che 
si fa a Codroipo ogni estate tra i quartieri del paese. Nord, 
Sud, Est e Ovest. Quest’anno hanno invitato la squadra 
del Mosaico e noi siamo andati. Sabato 13 luglio c’era la 
finale tra Est e Ovest e prima abbiamo giocato noi. Non 
avevo mai giocato di sera e all’aperto. Il campo era bello, 
colorato. Era come una festa, di grandi e piccoli. C’era 
tanto tifo e gridavano “Forza Mosaico!” ma tifavano per 
tutte le squadre. C’era il cronista, si chiama lo speaker. 
Abbiamo giocato insieme ai ragazzi. C’era anche la mu-
sica che ci teneva compagnia. È stato molto divertente, 
una cosa nuova per la nostra squadra. Grazie che ci han-
no invitati. Spero di tornare il prossimo anno!
Paolo

A ottobre un altro invito, questa volta dell’Ass. Atletica 
2000, che ci ha proposto una partitella dimostrativa in 
piazza, in occasione di San Simone. Quanti appuntamen-
ti, così diversi, quante persone incontrate… e canestro 
dopo canestro siamo arrivati a oggi: a dicembre incontre-
remo due classi della scuola media G. Bianchi di Codroi-
po… l’allenamento continua!

Sonia

CANESTRO DOPO CANESTRO
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Hanno passato l’estate con noi col servizio civile solidale 
regionale e a settembre le abbiamo salutate. Peccato che 
devono tornare a scuola! Susi è chiacchierona e scherza 
sempre. Emma è silenziosa e un po’ timida, ma col sorri-
so (Denis). Sono state bravissime: presenti, concentrate, 
pronte ad attivarsi e sempre disponibili a dare il proprio 
contributo. (Romina). Si sono messe in gioco volentieri, 
dimostrando di avere molti punti di forza da sfruttare nel-
la vita. (Maria Cristina). Ci mancherete! (Paola). Tornate a 
trovarci perché qui la porta è sempre aperta e mettiamo 
anche il tappeto rosso! (Gianluca).

I NOSTRI TIROCINANTI

EMMA E SUSANNA

Chej dala moto… un gruppo di amici con la passione per 
le due ruote e per la solidarietà! Attivissimi con il loro 
chiosco alla sagra di Camino al Tagliamento e alla fiera 
di San Simone, lo spirito che li contraddistingue è, oltre 
al piacere di stare insieme, la volontà di sostenere co-
stantemente diverse realtà associative del territorio e fra 
queste c’è anche Il Mosaico! Loro però non si limitano 
a fare beneficenza… ad agosto hanno organizzato una 
grande grigliata a Pieve di Rosa invitando soci, amici, 
simpatizzanti e i rappresentanti delle associazioni che 
sostengono; anche noi abbiamo partecipato con una 
“delegazione” e proprio lì è nata un’idea singolare… “Vi 
piacerebbe lavorare con noi al chiosco durante la fiera di 
San Simone?” ci ha chiesto Luca, il presidente… “Pos-
siamo provarci!” abbiamo risposto…

Così sabato 18 ottobre, al chiosco sempre molto animato 
e affollato di Chej dala moto, Max e Ivan, insieme ai ra-
gazzi e alle ragazze dell’Associazione, hanno spillato con 
grande abilità birra alla spina e servito diligentemente i 
clienti al banco… un vero successo!
Noi tutti vogliamo ringraziarli di cuore per il loro puntuale 
sostegno, per la calorosa accoglienza che sempre ci ri-
servano e per averci coinvolto, con naturalezza e simpa-
tia, in un’esperienza davvero “inclusiva”!

Romina con Anna, Ivan e Massimo

UN’AMICIZIA CHE CRESCE NEL TEMPO

Anche quest’anno sono stati presenti al Centro degli stu-
denti per svolgere il percorso di alternanza scuola - la-
voro: Riccardo e Hera dell’I.P.S. G. Ceconi di Udine han-
no lavorato con noi in maggio mentre a giugno abbiamo 
ospitato Giada dell’I.S.I.S. A. Malignani di Udine.

7 
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LA RISERVA NATURALE DEL LAGO DI CORNINO

È una specie di ristorante per i grifoni. Quando muore un 
animale mettono lì sulla ghiaia la carcassa e loro vengo-
no a mangiare. Puliscono tutto, resta solo lo scheletro… 
davvero! Si può vedere sul sito, c’è la telecamera! Qui li 
curano e li lasciano andare, ma hanno la ricetrasmitten-
te. Poi abbiamo visto il gufo e l’allocco che sono rapaci 
notturni. I corvi imperiali sono grandi, neri e brutti. Sono 
imprintati, conoscono l’uomo, che dispettosi!!! Poi ci 
sono le poiane, loro cacciano di giorno. La nostra guida, 
Sara, ci ha fatto provare a fare i versi degli uccelli. Sono 
molto diversi, si può imparare a riconoscerli.

Gianluca

I CANI DEL SORRISO

Da settembre a novembre i nostri eroi Fabrizio, Sabrina 
e Tiziano, con Fabio e me, si sono cimentati in un’attività 
che li ha visti toccare con mano il vasto mondo della Dog 
Therapy. Questo bellissimo progetto ci ha portati a Valva-
sone una mattina a settimana a conoscere il Terranova, il 
Bovaro del Bernese, il Golden Retriever, il Border Collie e 
altri simpatici meticci che ci hanno regalato divertimen-
to e tante emozioni. L’attività prevede una parte di Dog 
Therapy alternata a giochi. Poi le cose sono diventate 
sempre più difficili: siamo passati dalla Rally Obedience 
(un percorso da eseguire seguendo specifici comandi) 
alla Agility Dog (percorso ad ostacoli in cui la persona 
guida il suo cane con una serie di movimenti e comandi). 
L’attività è stata molto gradita, i ragazzi si sono divertiti, 
rilassati e messi in gioco superando insicurezze e paure. 
Io per prima ero emozionata nel vedere i sorrisi stampa-
ti sui loro volti e stupita dal loro coinvolgimento. Grazie 
all’associazione “I cani del sorriso” per l’invito e per l’ac-
compagnamento. Se sarà possibile ci saremo anche il 
prossimo anno!!!

Alessia

L’OASI DEI QUADRIS A FAGAGNA

L’oasi è un posto protetto dove gli animali stanno al sicuro. 
Abbiamo conosciuto gli ibis, sono uccelli neri ma anche 
bianchi o grigi, e grandi, sono affettuosi e addomesticati. 
Si dice imprintati cioè appena nati hanno seguito l’uomo. 
(Gianluca). Sono anche dispettosi e golosi. Se non stai 
attento ti rubano il panino. (Paola). Io l’ho accarezzato l’i-
bis. È morbido! (Paolo). Io ho paura delle galline, ma degli 
ibis NO… Chissà perché! (Cristian Z.). Poi c’erano i cigni 
e le cicogne. I germani reali sono selvatici e per vederli 
siamo entrati come in un tunnel, era l’osservatorio, era-
vamo nascosti e bisognava stare zitti per non spaventare 
gli uccelli. Uno spettacolo! (Paola).

L’ACQUARIO DI JESOLO

Strafighissimo l’acquario! Mi è piaciuto un sacco! Siamo 
entrati nella prima stanza e si sentiva il rumore dell’ac-
qua… ma… chi ha dimenticato il rubinetto aperto? Poi 
la stanza del lago di Garda, della laguna Veneta, il por-
to… C’erano anche le foto con tutte le spiegazioni. Poi si 
passava sotto una ampolla di vetro e si vedevano i pesci, 
sembrava di stare sotto il mare, questa la cosa più bella! 
Nella stanza della barriera corallina abbiamo visto il pe-
sce Nemo, cioè pagliaccio, tutto colori! E i cavallucci ros-
si e gialli… sembrava un cartone animato! Poi gli squali, 
che pelle ruvida che hanno! E quante razze, giganti! C’è 
anche il pirana vegetariano! E chi lo sapeva? Tutto molto 
bello e strano e interessante! Poi ognuno ha detto quale 
pesce gli è piaciuto di più.

Gianluca e Sabina

8 
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CORMONS

È una zona di collina, ci sono molte vigne ed è famosa per il 
vino. (Gianluca). Bello passeggiare al sole per la città (Monica). 
Ecco l’itinerario: piazza Libertà con la statua di Massimiliano I 
Imperatore e la chiesa di Rosa Mistica; Duomo di S. Adalberto 
Vescovo e Martire; la Centa che sono stradine e muri di prote-
zione della città. Non abbiamo visto tutto! Tocca tornare, ma io 
sono preparato! (Denis).

L’ARA PACIS

Vuol dire altare della pace in latino. Si trova a Medea, in pro-
vincia di Gorizia. È un monumento contro tutte le guerre, mol-
to grande e alto, sulla collina, così si vede. (Fabrizio). È fatto 
come un tempio antico, con tutte le colonne intorno. Al centro 
c’è l’altare di granito nero e dentro hanno messo un pugno di 
terra di tutti i cimiteri di guerra d’Italia. (Mari). Da una parte 
il passaggio tra le colonne è basso e bisogna piegarsi, ed è 
il sacrificio; dall’altra parte è alto e si sta dritti, ed è la gloria. 
(Denis). Siamo andati anche nel punto dove si metteva il re per 
guardare la battaglia nella Prima Guerra Mondiale (Gianluca). 
Anche Gabriele D’Annunzio è stato lì (Paola). Tutte queste cose 
ci ha raccontato il signor Gianluca. Poi il signor Elio ci ha fatto 
compagnia a pranzo e ci ha suonato la fisarmonica (Monica). 
Provato io a suonare. Bravo! (Max). Abbiamo cantato insieme 
Marina, O sole mio, L’uomo in frac, La mula de Parenzo… IO 
CANTATO FRIULANO! (Sabry). Grazie di cuore al comune di 
Medea che ha agevolato ogni nostra richiesta e davvero supe-
rato tutte le nostre aspettative! (Maria Cristina).
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AQUILEIA: IL MUSEO ARCHEOLOGICO

Venerdì 19 luglio siamo andati a Aquileia. Eravamo già stati, ma 
questa volta abbiamo visto i mosaici che avevano nei pavimen-
ti le belle case romane di Aquileia. Uno era bianco e nero, c’era 
un cerchio nel mezzo che faceva un’illusione ottica. Anche il 
secondo era bianco e nero con una coppa nel centro dove loro 
bevevano il vino. La signora Elena ci ha spiegato come hanno 
fatto a portarli nel museo. Attaccano sopra una tela con la colla 
e lo staccano da sotto. Lo fanno su piano piano come un tap-
peto. Poi preparano il cemento sotto e lo appoggiano e si può 
camminare sopra. Un altro mosaico aveva un grande ramo con 
l’uva e un fiocco. Un altro era pieno di lische di pesce e roba 
da mangiare buttata per terra. I romani usavano così. Era per 
far vedere che la famiglia era ricca e mangiavano bene. Ma il 
più bello aveva una ragazza e un angioletto con la freccia e un 
toro bianco. Era una storia degli dei. Giove si era innamorato 
di Europa e si è trasformato in toro per rapirla. Poi abbiamo 
fatto noi i mosaici con i pezzi che ci ha dato la signorina Ilaria. 
Ognuno come voleva. Belli! E Sabry che non ci vede ha toccato 
con le mani i visi, i fiori, le statuette. Si chiama percorso tattile. 

Denis Gianluca Monica Paola

IL DUOMO E IL BATTISTERO

Prima di andare in chiesa andavano nel battistero per battesi-
marsi. Lì c’è una vasca rotonda e entravano dentro e uscivano 
cristiani. Nel duomo si cammina sul vetro per guardare i mosai-
ci del pavimento. Si parla piano. A Aquileia anche nel bar c’è 
il mosaico. Fatto coi chicchi di caffè. Io ho bevuto macchiato!

Denis

A SPASSO

PER IL F
RIULI
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 Una bella cittadina di mare e pescatori. La basilica di Santa Eu-
femia è antica, col pavimento di mosaico e ha le colonne tutte 
di colori diversi. Lì c’è la statua della Madonna che portano in 
processione a Barbana con le barche. Poi siamo saliti su una 
scalinata e si vede il mare. Si vede anche Trieste. Questa è la 
cosa che mi è piaciuta di più.

Tania 

IL MUCA

 Si trova a Monfalcone, è il Museo della Cantieristica Nava-
le. C’erano migliaia di biciclette. Tutti vanno a lavorare in bici 
perché non c’è posto per parcheggiare le macchine. Il signor 
Giulio era la nostra guida (Gianluca). Nelle scatole di vetro 
grandi, le teche, ci sono i modellini delle navi. Ne fanno uno per 
ogni nave che costruiscono. La più vecchia è la Garibaldi, fatta 
di legno da un operaio della fabbrica con le sue mani (Denis). 
Nella nave c’è anche la sala da musica, grande, si balla, fanno 
le feste (Massimo). Il cantiere è antico, dell’ottocento, c’erano 
anche le camere per gli operai che vivevano lì (Paola). È molto 
grande, possono fare tre navi alla volta (Paolo). Siamo entrati 
in un tunnel e si sentivano i rumori… BENG BENG del martel-
lo! Era come essere lì a lavorare (Denis). Abbiamo fatto anche 
un gioco come un videogame e dovevi sollevare con la gru un 
pezzo della nave e attaccarla al suo posto (Gianluca). Sono sta-
to molto contento di questa visita. Si chiama Fincantieri. Molto 
interessante (Paolo).

GITA ALLE GROTTE DI PRADIS

Una fresca fetta di anguria a casa di Paolo prima
dell’inizio delle ferie d’agosto!

SUCCEDE DA NOI

PAOLA: “I volontari sono andati in gita sulla DROGA 
Rossa” (=Croda Rossa)

SILVA è stanca e chiede: “Voglio una sedia con le 
MANICHE (=braccioli)

GIANLUCA: “Non mi piace l’ascensore, sono 
GASTROFOBICO”

DENIS conta in tedesco: “Eins, zwei, DROGHEN! 
(=drei)

FABRIZIO al padrone del cane: “Posso annusarlo?” 
(=accarezzarlo)

PAOLA: “Olga ha comprato la  ZUPPA di Halloween 
(=zucca)
SILVA: “Vado alla festa di AULIN” (=Halloween)

PAOLA: “La cavalletta aveva due LANTERNE 
lunghe” (=antenne)

DENIS: “In spiaggia ho fatto un orologio sulla sabbia: 
una POMERIDIANA” 

DENIS: “In piazza suonavano la musica di BON  
GIOVIN (JOVI)”
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LA CLAPE DAL ‘36

È stata la messa di commemorazione de LA CLAPE (la 
classe) del ’36 di Udine, sabato 26 ottobre. Hanno letto 
i nomi dei coscritti che ci hanno lasciato e sono nomi-
nati anche i miei genitori. Hanno voluto dare una offerta 
al Mosaico in ricordo loro. C’era Pierangelo e abbiamo 
ringraziato tanto. Per me è stata una bella cosa.

Denis

(per gentile collaborazione del fotografo Massimo Turco)   

LO YOGA DI JILL

In concomitanza 
con i numerosi im-
pegni estivi della 
squadra di basket 
abbiamo organiz-
zato per i “non 
cestisti” delle 
sedute di yoga. 
“Movimenti leg-
geri e semplici 

posture per aprire le 
articolazioni e stendere i muscoli, intervallati 

da un momento di rilassamento per ascoltare il nostro 
corpo” ci ha proposto Jill, la nostra simpatica volontaria 
scozzese. ”Siamo in cerchio, seduti, io preferisco, sono 
più tranquillo!” dice Fabrizio. Paola aggiunge: “La musica 
etnica ti fa rilassare e stai lì a occhi chiusi, è facile fare 
quello che dice Jill, lei parla sottovoce, ti convince…”. 
Silva invece si è divertita con “la mosca felice: ti muovi 
tutta insieme, di qua e di là, le braccia e le gambe, come 
una matta e dopo stai meglio!”. Sabrina è stata la più 
entusiasta e si è impegnata molto in tutti gli esercizi, ma 
soprattutto nel cerchio finale, quando insieme diciamo: 
“Ommm!”.

Laura e Romina

I bambini della scuola dell’infanzia parrocchiale “Stella del 
Mattino” (gruppo grandi) con le loro insegnanti il 4 e 11 giugno.

I ragazzi del Centro Estivo Parrocchiale (gruppo medie) 
con educatori ed animatori il 17 e 19 giugno.

I bambini del Centro Estivo ASP accompagnati da educa-
tori e animatori il 15 luglio.

I bambini del Centro Estivo di Sedegliano con educatori e 
animatori il 22 luglio.
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SONO VENUTI A FARCI VISITA…
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I nostri maestri speciali hanno incontrato i bambini medi 
e grandi dell’asilo nido “Mondo dei Piccoli” il 31 maggio 
e il 12 giugno e i bambini della scuola dell’infanzia di via 

Circ. Sud il 6 e 20 no-
vembre.
Produrre da mate-
riale di scarto nuovi 
fogli e realizzare 
insieme un oggetto 
è sempre un’espe-
rienza un po’ magi-
ca che entusiasma 
grandi e piccoli!

Sonia

MAESTRI CARTAI NELLE SCUOLE

Dopo lo yoga indiano e il qi gong giapponese rientriamo in 
patria dove ci accolgono i trainers della palestra “Active” 
che ci aiutano a mantenere (o ritrovare?) la forma con 
cyclette, manubri, pesi… Gina è nuova, giovane e carina, 

ci ha prepara-
to un percorso, 
tutto organizza-
to, un esercizio 
dietro l’altro… 
è passata l’ora 
senza nean-
che accor-
gerci.  

SIAMO TUTTI “ACTIVE”

DIRITTI E ROVESCI

Un’occasione per riflettere sul tema dei diritti a 70 anni dal-
la promulgazione della Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani e della Costituzione Italiana e a 10 anni dalla sotto-
scrizione della Dichiarazione ONU sui Diritti delle Persone 
con Disabilità. Un momento di sensibilizzazione e confronto 
su come i diritti vengono declinati in alcune realtà del nostro 
territorio. Cosa dice la Costituzione, diritto internazionale 
umanitario, i diritti delle persone con disabilità, le perife-
rie del mondo e delle nostre città… molti i temi affrontati 
dai relatori e ricco il dibattito col pubblico, che ha portato 
esperienze di diritti esercitati e goduti, ma anche di criticità 
ancora da superare. Il convegno ha avuto luogo giovedì 23 
maggio a Codroipo presso la Sala BANCA TER a cura del 
Centro Servizi Volontariato e delle associazioni che fanno 
parte del progetto Prove Tecniche di Volontariato e del Co-
ordinamento Territoriale di Ambito.

Renzo

QUANDO I CANI FANNO I BAGNINI...

Esperienza emozionante e indimenticabile al lago Azzurro di 
Giais di Gruaro insieme all’Associazione “I cani del sorriso”. 
Si fa cosi: tu gridi: “Aiuto aiuto!” e il cane arriva, ti agganci 
e fai il finto morto e lui ti trascina verso la riva. Bravi questi 
cani nuotatori, forti e coraggiosi, ma io ho solo guardato! 
(Paola). È stata una figata salire sul gommone e andare al 
largo poi… finita la benzina! Cosa si fa? Si chiama il cagno-
ne che arriva e prende la corda, ma come fa a tirarci tutti? 
Piano e sicuro lui ci salva! È un professionista, ti puoi fidare! 
(Gianluca). Mi hanno messo la tuta per l’acqua bella stret-
ta e il cane ti tira sul serio! Come un trattore! (Ivan). Io ho 
incontrato in mezzo al lago il terranova, ho messo la mano 
sotto la pancia e l’ho carezzato, grosso, peloso e ricciolino. 
È stata una bellissima giornata! Ringrazio molto per questa 
nuova esperienza che ho fatto. Ho imparato tanto. (Denis).
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Mi piace perché ti siedi nel pubblico e non sai cosa arriva sul 
palco. Sempre una sorpresa. A Special Talents si può fare tan-
te cose: ballare, recitare, suonare, cantare, fare magie, mette-
re un video… ogni gruppo che viene sceglie cosa portare da 
far vedere agli altri. E si sale sul palco per far divertire tutti! 
Sì, ci sono i giudici, ma fanno più ridere degli altri! (Cristian). 
I ragazzi del Progetto Autismo FVG e il Circo all’inCirca han-
no inventato una musica lì sul palco con strumenti elettronici. 
Era la prima volta che vedevo. Molto bravi, il ritmo ti entrava 
nella testa! (Denis). Marilù fa la cantante e mi piace ascol-
tarla. Ha scritto lei la canzone: “Vecchio istituto”, dedicata al 
posto dove andava lei da piccola. Mi pare che non le piaceva 
tanto… (Paola). Poi sono venuti i GeniAttori della scuola per 
l’infanzia parrocchiale col loro spettacolo “SUPO”. Il lupo ha 
avuto molto successo! (Paolo). E i ragazzi della Pannocchia 
hanno fatto i delfini al ballo, fingendo di fare nuoto sincronizza-
to, con un telo blu a fare il mare e tutti dietro col naso tappato. 
Sembravano in piscina! (Fabrizio). C’erano anche i nostri amici 
della CRI che hanno fatto il Rianimation Show. Ma il massaggio 
cardiaco è una cosa seria!!! Va ben sul palco… ma quando è 
emergenza loro non scherzano! (Gianluca). Le nostre presen-
tatrici hanno fatto entrare i ballerini del CSRE che hanno fatto 
la pizzica salentina, un ballo pugliese antico. Per mandar via il 
veleno della taranta ballavano per giorni senza fermarsi. Loro 
hanno ballato meno. (Denis). E finalmente è toccato a noi!!! 
Che idea geniale ha avuto la Marina! La famiglia Addams! Non 
ce n’è uno normale, ma si vogliono bene e si aiutano. È stato 
un successo! Io ero Gomez e Marina ha fatto Morticia. (Gian-
luca). Io ero il maggiordomo Lurch: Chiamatooo? È stata dura 
ma ce l’ho fatta! (Cristian Z.). Andato tutto bene. Tanto ridere. 
Io zio Fester… senza capelli! (Massimo). Proprio una bella fe-
sta. Per me siamo tutti una grande famiglia Addams! Chissà 
cosa succederà il prossimo anno!!! (Gianluca).
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VANCANZE IN MONTAGNA

PIANI DI LUZZA 28 LUGLIO - 3 AGOSTO
Dal diario di Denis

LA SERA, MENTRE NOI SIAMO A DORMIRE, I VOLONTA-
RI SI RACCONTANO COME E’ANDATA LA GIORNATA E 
COSA FARE IL GIORNO DOPO E SE C’È QUALCOSA CHE 
NON VA SI RISOLVE. PARLANO PER COME TRASCORRE-
RE LA GIORNATA O LA SERA. POI LA SORPRESA VIENE 
E QUESTO MI PIACE MOLTO. COSI’ I VOLONTARI ORGA-
NIZZANO E NOI CI DIVERTIAMO.
C’ERA UNA CASETTA DI VISITA ALPINI, CI SONO I RICOR-
DI DELLA GUERRA. ABBIAMO VISTO LE ARMI, E ANCHE 
LE BOMBE GRANDI, E PICCOLE, E LA BOMBA MANO. 

LA BOMBA COME QUELLA 
CHE HA COLPITO IL MIO 
“NONO” ITALICO E UNA 
PIU’ GRANDE ALLA FINE 
DELLA VISITA. ABBIA-
MO PASSATO IL “TROI” 
VERSO SU E ECCO LA 
CASCATA, ALTA.
LA CABINOVIA L’A-
VEVO GIA’ PROVA-
TA (ERO STATO SUL 
MONTE LUSSARI 
CON MIO FRATEL-
LO) SIAMO ANDATI 
SU PIANO PIANO 
SU UNA CORDA 
GROSSA D’AC-
CIAIO, QUANDO 

PASSA SULLE ROTELLE DEI PALI 
FA GRUN, GRUN, GRUN, GRUN. ERO SEDUTO CHE 

GUARDAVO IN ALTO. NON MI HA FATTO IMPRESSIONE. 
MI SONO GIRATO E HO VISTO IL PAESE SOTTO CHE DI-
VENTAVA PICCOLO. ERA LA MONTAGNA DELLA CRODA 
ROSSA.

I CAVALLI SONO L’ANIMALE CHE MI PIACE DI PIU’ SONO 
COME UN AMICO PER L’UOMO. C’ ERA LA MUSICA E NOI 
IN CERCHIO, E I CAVALLI MENTRE CHE CAMMINAVANO 
INTORNO A NOI SI FERMAVANO, SI AVVICINAVANO COL 
MUSO, CI COLPIVANO PIANO E CI LECCAVANO. UNO MI 
HA LAVATO LA FACCIA. MI SEMBRAVA DI SENTIRE CHE 
RESPIRAVANO COL NASO E SENTIVO L’ALITO DALLA 
BOCCA.

ABBIAMO FATTO TANTO SPORT E A ME MI PIACE. 
BASKET NEL CESTO, UN PO’ IN PALESTRA UN PO’ FUO-
RI. POI A PALLAVOLO CON LA RETE IN MEZZO. IN VASCA 
SI FA PALLANUOTO E ACQUAGYM. UN PO’ GIOCATO AN-
CHE A CALCIO.

ABBIAMO BALLATO IL LISCIO ALLA SAGRA DEI FRUTTI 
DI BOSCO E LA ZUMBA CON GLI ANIMATORI. ANCHE IL 
RISVEGLIO MUSCOLARE ABBIAMO PROVATO. POI SIA-
MO ANDATI AL BIATHLON DOVE FANNO SCI DI FONDO 
E SPARO CON LA CARABINA E CI SONO I TIRO A SEGNI. 
E SPARAVANO PER ALLENAMENTO E SI SENTIVANO GLI 
SCOPPI E C’ERANO LE CARTUCCE PER TERRA. CI HAN-
NO DETTO DI STARE A DISTANZA. AVEVAMO ANCHE L’E-
SPERTA: LA VOLONTARIA STELLA APPENA DIVENTATA 
DOTTORE IN GINNASTICA!
MI PIACE ANDARE PER LE MONTAGNE A VISITARE I PA-
ESI: FORNI AVOLTRI, SAN CANDIDO, GIVIGLIANA, CER-
CIVENTO. È STATA UNA BELLA VACANZA DI AMICIZIA!
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VACANZE A LIGNANO

5 - 9 AGOSTO
Anche quest’anno abbiamo soggiornato nel complesso 
Holiday della Getur a Lignano Pineta. La settimana so-
leggiata ci ha permesso di goderci la spiaggia, rilassarci 
sulle sdraio e rinfrescarci con lunghi bagni di mare. Chi 
preferisce il fresco dell’ombrellone ha giocato a carte 
o chiacchierato in relax, altri si dedicavano alle bocce, 
gli sportivi invece hanno approfittato dei nuovi campi at-
trezzati in spiaggia per basket e pallavolo. Irrinunciabile 
il pomeriggio in AcquaGiò tra nuotate in piscina e disce-
se a tutta birra dagli scivoli. Le serate sono trascorse tra 
musica e ballo in piazzetta, una puntata al bar, un giro in 
sala giochi a Lignano City. Novità di quest’anno l’uscita in 
risciò (una vera avventura!) con sosta in piazzale a Pine-
ta ad  ascoltare la musica. Altra proposta molto gradita 
la gita a Jesolo con pranzo al Mc Donald’s e visita all’ac-
quario Sea-Life. La settimana è volata e si è conclusa 
con una passeggiata in centro e la pizza al ristorante San 
Remo di Riviera. 

Cristina 

VACANZE AL MARE

LA VERSIONE DI DENIS
Ritrovo in sede lunedì 5 agosto. Controllare che siamo tut-
ti. Con due automezzi e una macchina, tre autisti, salutati 
familiari e via in viaggio per Lignano. In spiaggia ho fatto 
un orologio sulla sabbia: una POMERIDIANA. Ho provato la 
Ferrari, sono arrivato primo… eravamo in sala giochi. Sia-
mo usciti in pedalò (=risciò)… come è fatto? Sono due bi-
ciclette coperte con un telaio… sì, si chiama così. La Silva 
gridava come una sirena, messa nel mezzo, fatta tacere. E 
via pedalare! Passati per due concerti (=nelle piaz-
ze di Lignano) uno di rock duro e 
uno di Bon Giovin (Bon Jovi). Tor-
nati indietro con gara di velocità. 
All’acquario c’era tutto un percor-
so di acqua che formava vasche. E 
dentro pirana, squali, tanti pesciolini 
colorati. L’ultimo era il mio giorno: 9 
agosto, 46 anni! Festeggiato al risto-
rante, io seduto nel centro del tavolo. 
Ho ricevuto un cappello con sopra le 
candeline e tutti cantare: “Tanti auguri 
a te!” e ho offerto il dolce ai miei amici. 
Bella vacanza!!!

APERIPIZZA E TANTI AUGURI!

GARDALAND

GRANDE!!! All’ingresso c’è un Budda gigante tutto d’oro! 
(Gianluca). E le lucine led gialle e blu come a Natale! (De-
nis). C’è un trenino che corre sopra tutto il parco. Mi batteva 
il cuore già salire lì! (Monica).
FUGA DA ATLANTIDE: si sale su una barca che va giù velo-
ce fino all’acqua e ti bagnano anche con un cannone! Urla 
da matti ma bello! (Sabina).
lL MAMMUTH: per me è la giostra “torcibudella”!!! Tenersi 
duro in curva!!! Mio nipote mi aveva detto “Provalo zio!” 
non mi sono pentito… ma ho gridato come un matto! (Gian-
luca).
COLORADO: Era un tronco d’albero e si saliva dentro e an-
dava in alto in alto e poi… giù giù giù!!! Ero lì davanti… 
Urlaaaa!!! (Monica).
IL TORNADO: sono le montagne russe, non siamo saliti, ma 
ho visto come funzionava… corre corre ma è attaccato 
bene! (Denis).
Bello anche il film in 3D: sembra di essere dentro e l’elicot-
tero ti arriva vicino vicino, o il motoscafo… Oh Dio! Mi viene 
addosso!!! Ho portato a casa gli occhialini (Gianluca). Non 
si può raccontare tutto… Troppo forte! (Ivan).
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DOMENICA DI SAN SIMONE
MINUTO PER MINUTO

GIRA LA GIOSTRA… E ANCHE LA TESTA!!!
Sì, ma gira troppo! Sulla nave dei pirati io sono stato 
male. Ohi la testa! Basta, basta! (Cristian Z.). Io vado solo 
sugli autoscontri, se vado per aria mi viene il mancamen-
to!!! (Paola). Ma l’ottovolante è bello! Io ho vinto e sono 
rimasta su sopra di tutti! Se hai paura urli e passa tutto! 
(Monica). Io ho visto… anche Ivan si teneva bene duro 
sulla giostra che girava forte! Io guardo e basta. Mi piace 
così! (Anna). Ho riso sulla nave dei pirati perché anche 
Gianni aveva paura! (Max). I giostrai sono nostri amici, 
ci aspettano ogni anno e ci danno un mucchio di gettoni. 
E noi diciamo “Grassie” e poi Maria Cristina porta le ca-
stagne. (Denis).

VIGILI DEL FUOCO PER UN’ORA!
Che forte la tuta per il fuoco con gli stivali lunghi e la ma-
schera, così non sentono il caldo. (Denis). Ho visto quella 
scala alta alta…! (Max). Quella con la “sprolunga”… io 
sarei andato su su quella! (Denis). Io sono salito sul ca-
mion al posto del passeggero… una figata! (Gianluca).

ALTRO…
Ma andare in giro per il mercato no? A me piacciono le 
bancarelle e tutto il movimento. (Anna). E poi ci aspetta la 
frittellina!!! (Paola). A me piacciono anche le castagne. 
(Cristian Z.). E la pomella no??? (Sabina). Anche gli asini 
e i cavalli c’erano. C’erano proprio tutti a San Simone!!! 
(Paola).

SAN SIMONE

Il tempo è stato dalla nostra parte. Molta gente in giro e 
il profumo delle nostre caldarroste accompagnate dalla 
tradizionale ribolla ha attirato tutti. Così anche quest’an-
no possiamo tener fede ai nostri impegni di solidarietà 
con i Misioneros di Yurimaguas e con la missione di pa-
dre Luigino Cignolini in Sudan. Tante persone, giovani, 
adulti, “over”, uniti dallo stesso ideale lavorano insieme, 
ognuno il suo compito, chi a contatto con il pubblico, chi 
a contatto con… le castagne, chi dietro le quinte impe-
gnato nell’organizzazione…

“Io ho dato una mano a tagliare le castagne e mi è pia-
ciuto, ho fatto con passione perché facevo così anche a 
casa con il mio babbo.” (Denis).
“Con i volontari si sta bene, sono sempre sorridenti e mi 
fanno compagnia” (Marina).
Grazie di cuore a tutti e un bacio a Mirella, la nostra fede-
le volontaria di San Simone che da quest’anno ci guarda 
dal cielo!

Renzo
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